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IL MINISTERO 
|E I G E g E R A L I 

Come nuova Nazione indipendente l'I­
talia non si può dire costituita da lunga 
data, però ha già percorso uno stadio d'età 
the dovrebbe essere sufficiente per evitare 
certi errori che sono comuni alle famiglie 
politiche di nuova formazione. 

Fra questi errori ne annoveriamo uno 
ìhe forse è il principale, anzi è la causa 
Idia,massima parte degli altri sbagli, che 
ii commettono. 

Esso consiste nel lasciare con troppa fa ; 
cilità invadere il campo delle discussioni! 
love si richiedono cognizioni speciali da; 
una classe di persone o da individui che: 
non si sono mai segnalati per qualità teo-j 
niche o per opere speciali; - onde si ve-1 

dono spesso gli avvocati fare da marinai 
o da generali d'armata, i medici parlare; 
di costruzioni ferroviarie e gli ingegneri 
occuparsi di cose tutt'altro che spettanti 
alla loro professione. 

Kon occorre gran lavoro d'investigazione 
per comprovare quanto affermiamo: basta 
trascorrere gli atti parlamentari per con-: 
vincersi di questa verità. 

Onde si verifica spesso il - caso che se 
qualche ministro preoccupato della cosa 
pubblica si attiene al sistema più logico 
di deferire lo studio delle questioni spe­
ciali ad uomini speciali, lo si accusa di 
voler crearsi un sinedrio di valletti e di 
uomini devoti unicamente al suo volere 

per far passare quelle leggi che altrimenti 
non troverebbero favore. 

Come abbiamo osservato altra volta è 

Isucceduto cosi anche riguardo alla Com­
missione dei Generali, nominati dal Mini-
siero per far pai te di una commissione 
toll'iucarico di studiare nel bilancio della 
guerra le maggiori possibili economie. 

Quindi si disse: Quesli membri della 
sommissione, come dipendenti elei ministro 
itila guerra, o diranno ciò che il ministro 

vuole, e,allora costituiscono una superfluità; 
o se le loro proposte saranno contrarie 
alle più vaste viste del ministro, questi ci 
farà una cattivissima figura e si troverà 
nel bisogno imprescindibile di dimettersi 
dal suo ufhcio. 

Noi crediamo fermamente che questo 
dilemma non regga, e d'altra parto tro­
viamo assai ragionevole che un ministro 
nell'atto di prendere gravi deliberazioni 
nelle, cose che riguardano il suo Ministero 
nulla vi sia di più naturale che che con­
sigliarsi cogli uomini che per il loro uffi­
cio sono più in caso di giudicarne. 

Del resto noi troviamo intempestive 
molte delle notizie pubblicate in questi 
giorni circa le economie da introdursi nel 
bilancio della guerra. E d'altra parte non 
troviamo umiliante per alcuno l'accettare 
i suggerimenti dell'esperienza od anche di 
un talento superiore da qualunque parte 
provengano. 

Perchè si dorrebbe respingere un sug­
gerimento utile, perchè non viene diretta­
mente dal ministro come dalla testa di 
Minerva? 

V amministrazione della guerra è un 
complesso di proyvedimenli e di regole 
che offrono larghissimo,campo allo studio 
di molte intelligenze insieme collegate per 
ottenere il miglior effetto sia riguardo al 
sistema di difesa, sia riguardo ad un piano 
d'attacco in caso di guerra offensiva. 

Noi non sappiamo il perchè non si deb­
bano utilizzare tutti i suggerimenti delle 
persone più competenti senza riguardo al 
grado ed al posto che occupano; che se 
domani l'ultimo sotto-tenente di fanteria 
trovasse di suggerire un sistema di mobi­
lizzazione più economica di quelli attual­
mente in vigore si dovesse ricusarne il be­
nefizio per non umiliare il ministro della 
guerra (?i). 

È quindi tempo di finirla con queste 
oziose discussioni sui quesiti relativi alle 
economie militari, essendo evidente che 
nominando la commissiono di cui si tratta, 
il Ministero si è regolato non solo con 
equità ma col migliore discernimento. 

Per la fornitura di tabacchi — La Dire­
zione Generale delle privative è entrata In 
trattative con una casa estera per la forni-
tara dei tabacchi esteri, e ciò per essere an­
date deserte tutte le recenti aste. 

La siccità in Sardegna — Causa la sic­
cità, diversi comuni della Sardegna si trovano 
senza acqua potabile, il ministero, che ha ri­
cevuto dei reclami, provvedere al più presto.. 
Per alcuni comuni ha già provveduto. 

Esercitazioni Navali — Le esercitazioni 
navali della squadra (non già grandi manovre) 
si svolgeranno nel prossimo agosto tra la Spezia 
la Maddalena e Gaeta. 

Non vi saranno fazioni in alto mare. La 
parte principale delle asercllazioni sarà di e-
sperimentare la potenzialità difensiva dei punti 
più importanti della costa. 

In tali esercitazioni avranno una parte im­
portantissima le torpediniere, di cui se ne al­
lestirà un buon numero, oltre a quelle già 
allestite. 

Il partito avversario (la squadra perma­
nente) sarà comandato dal vice-ammiraglio 
Bacchia ; il partito nazionale della difesa sarà 
invece comandato dal vice-ammiraglio Accinni. 

moignages de .-ympathie . elle s'y est montré 
très sensible. 

«Les membre du fjouvarnement n 'ont pas 
é'ó moins touchÒJ do la partque prend l ' I­
talie au deull de la France, ila me prient 
do vous renouver l'expression de leurs remor-
ciments. 

« Agréez, 
« Paris, le 25 juin 1894. 

« G. HANOTÀUX » 
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La festa degli archibugi 
Egli ballava, trasportato dall' orchestra, e 

coloro che avessero visto in fondo al suo cuore 
addolorato, avrebbero pensato al morto della 
baliata tedesca che danzava sostenendo una 

una viva tra le braccia. 
Dove eia ito dunque il sorrise allegro ed 

"ifantile che brillava sul viso di Federico la 
"'attilla di quel gioì no stesso, mentre correva, 
a cuore leggiero, coi capelli al vento, lungo 
a rive fiorite del Necker? 
Il suo voto più oaro non era stato quello 
Riungere in tempo per disputare il premio 

Ch'archibugio? Egli avea combattuto, avea 
''portato la vittoria. 

Ed ora perchè le sue gote si faceano ognora 
I» livide? Perchè gli ardenti e fieri suoi oc-
™i Centravano nelle loro orbite circondate da 

'Notizie varie 
{Servizio parlicol. del COMUNE) 

Lascili alle Opere Pie — Secondo infor­
mazioni del ministero dell'interno, i lasciti a 
favore delle Òpere Pie, Istituti di Beneficenza 
ed ospedali, ammontarono durante il primo 
semestre del corrente anno, in tutta Italia, a 
circa 12 milioni di lire. 

jET'x'ssja.csisa. & Ht-t-alìsi 
La Gazzetta Ufficiale pubblica la soguente 

dichiarazione : 
« Al lutto che colpì la nazione francese por 

l'esecrando assassinio del Presidente della Re­
pubblica, si associò, coti spontanee universali 
manifestazioni di,cordoglio e di rimpianto, la 
popolazione italiana. 

« Facendosi premurosi interpreti di quei sen­
timenti, molti sindaci dei comuni italiani, De­
putazioni provinciali, Camere di commercio e 
Società popolari, inviarono alla R. Ambasciata 
d'Italia a Parigi, lettere e telegrammi di con­
doglianza al Governo della*'Repubbiica fran­
cese ed alla famiglia Carnot. 

Di questi telegrammi ed indirizzi, da! Re­
gio Ambasciatore venne data, colla maggior 
sollecitudine, testuale comunicazione al mini­
stro degli affari esteri della Repubblica ed alla 
signora Caruot. 

« Sua Eccellenza il ministro degli affari e-
steri della Repubblica volle rispondere a quel­
la comunicazione colla lettera che qui pub­
blichiamo : 
« Il ministro degli affari esteri di Francia 

all' Ambasciatore d'Italia a Parigi. 
« MONSIEUK X'AMBASSADEUR, 

«Votre Exceileucea bien vuulu mecommuni-
quer plusieures sérles de léegrammes qu'Elle 
a regus de divers points de l'Italie et qui té-
moignent des profonda regrr-ts eausès par l'o-
diex attentat dont a ó;é victime M. le Prési-
dent Carnot. 

« Je n'aì pas manquè. monsieur l'Ambassa-
deur, conformément au désir de Votre Excel-
lence, deìtransmettre à Madame Carnot ces lè-

h Proprietà Fratelli Troves • 
«- vietata. Milano. « A riprodu-

una linea turchiniccia? Se la regina l'avesse 
guardato in quel momento, ne avrebbe avuto 
paura: non avrebbe più ballato, perchè giam­
mai malattia più fulminante nei suoi primi 
sìntomi era stata così minacciosa ; la regina 
avrebbe visto, perette era' donna ed amava, il 
pericolo che gli indifferenti non supponevano 
neanche; ella sarebbe accorsa por sostenere 
il povere fanciullo colpito al cuore. E questo 
sarebbe stato per lui la guarigione, la vita. 

Ma la fanciulla, portata all'altro estremo 
delia sala non poteva veder Federico, e d'al­
tronde, l'abbiamo dotto, non osava, occupata 
a lottare faticosamente contro la sua co­
scienza. - , 

A sua. insaputa, nella lotta aveva un ausilia­
rio potente. Non ignorava niente di quei che 
era accaduto nella giornata, e 'noi l'abbiamo 
già vista, nella Casa dell'Amico, portare i suoi 
sguardi inquieti verso le spade sospèse allora 
strelliera dell'onore. Sapeva che un combatti­
mento mortale doveva aver luogo; conosceva 
il luogo scelto, sapeva l'ora. 

Mentre diceva a sé stessa, credendo entrare 
in buoua fede nel cammini egoista dei felici 
del mondo: « Vo' obliare e salire ; vo' io po­
vera giovane, avere fortuna e nobiltà, » il suo 
pensiero intimo, il pensiero che la tratteneva, 
senza che potesse rendersene conto, tra le 
braccia del barone di Rosenthal, era una vaga 
speranza che l'ora passerebbo e il barone non 
andrebbe all'appuntamento. 

La posta maucata oggi poteva rinnovai si la 
domane; ma quel lavoro involontario della 
fanciulla non ammetteva la riflessione. Era il 
suo cuore che si sforzava mal suo grado, meu-

C r o n a c a d e l l ' A n a r c h i a 

tre ebe la ragione ribelle intrigava a favore 
del suo interesse. 

Ecco, forse, delle parete molto positive e 
molto precise por dipingere cose più sottili 
del vento, più leggere e più impercettibili di 
quei fili capricciosi che svolazzano per aria 
negli ultimi bei giorni dell'autunno; ma su 
quale tavolozza trovare tinte così diafane, in 
quale lingua trovare parole così vaporose par 
dire i piccoli segreti dell'anima I... dell'anima 
d'una giovanotta, sopratutto d'una giovanetto 
tedesca? 

Gli iudifforenti si domandavano quale dei 
due, Rosenlhal o Federico, celerebbe per il 
primo; gli altri danzatori, compreso Bastiano, 
prima Spugno dell'Università di Tubinga, a-
vava cessato di ballare già da qualche mi­
nuto ; 1'orchestra'stanca andava innanzi con 
pena. 

Tutti vedevano che il giovane studente cam­
biava di flsonomia ; ma ognuno attribuiva il 
suo pallore alla stanchezza, e si biasimava 
l'orgoglio puerile che gli facea tanto lunga­
mente disputare la vittoria. In realtà, Fedt-
rico era ad un tempo vinto ed affranto da 
una febbre terribile. Attorno a lai gli oggetti 
giravano, non vedeva più la sala che come 
un gran bagliore che lo circondasse d' un 
cerchio luminoso. Andava alla veutura, se­
guendo la traccia segnata da quel cerchio lu­
minoso, e le sue gambe, salde come l'acciaio, 
trovavano un'agilità più grande a misura che 
l'agitazione gli saliva al cervello. 

-— Se mi eonosceste,£signur barone, - diceva 
in quel momento la regina a Rosenthal, com­
prendereste bene che voi siete stato lo zim-

Le lega' contro gli anarchici 
Roma, 26 

Dopo la promulgazione delle leggi contro gli 
anarchici, un gran numero di costoro sareb-' 
bere rapidamente passati all'estero per sfug­
gire ai provvedimenti di pubblica sicurezza. 

Il Ministro dell'interno ha diramate ener­
giche istruzioni perchè la bgge sul domicilio 
coatto venga sollecitamente attuala. Quindi 
fra pochi giorni le Commissioni provinciali 
comincieranno a funzionare. 

Gli anarchici a R o m a 
Alla Prefattura di Roma si lavora per pre­

parare le liste dogli anarchici. 
Si calcola sieno 300. 
Il prìncipal Contingente è dato da none ro­

mani, stabiliti a Roma, Ij romani sono sola­
mente una diecina.. 

Nei circondari di Civitavecchia), Viterbo ,,e 
Prosinone sono già compiute lo liste; ivi sono 
pochi gli anarchici. 

Anarchic i arrestat i 
Mantova,%£6 

À Rodigo tre contadini furono arrestati per­
chè pubblicamente inneggiavano a Caserio, a 
Lega ed all'Anarchia. 

X 
(taW Agenzia Stefani) 

La Legge contro gli anarchici 
approvata 

PARIGI, 20. — Camera — Seduta antim. 
Discutonsi gli emendamenti tendenti a limi­
tare la durata,della legge contro gli anarchici. 
Parecchi oratori appoggiano il principio di li­
mitazione della durata della legge. Guorin e 
Dupuy lo cumbattono, perchè renderebbe la 
logge impotente. Dupuy dico che se la Camera 
non vota la legge permanente, sarà un altro 
ministero che l'applicherà. Il principio di li 
nutazione della durata è respinto con 280 voti 
contro 230. 

PARIGI, 26. —- Camera — Continuasi la 
discussione della legge coulro gli anarchici, 
Approvasi con 510 voti contro 2 la mozione 
di Millarand tendente ad aprire un'inchiesta 
sugli errori rilevanti nello scrutinio sull'e­
mendamento J'aures, votato alla Camera; ieri, 
che dopo la rettifica lascia 6 voti di maggio­
ranza al governo. 

PARIGI, 26. — Camera — Dopo che si re­
spinsero di vati emendamenti, specialmente 
quello di Groussel tendente a ritirare l'ur-
uenza sopra il progetto stesso è approvato con 
268 voti contro 163 a scrutinio pubblico alla 
tribuna. 

PARIGI, 26. — Senato — II governo pre­
sentò il progetto contro lo meno anarchiche, 
Il Senato lo dichiarò Urgente. Ràdutiaron's'i 
subito gli u!7>ci, nominando la Commissione 
incaricata di esaminarlo. La commissione è 
unanimemente favorevole al progotto. 

L'anarchico Meunier 
al ia Corte d'Assise della S e n n a 

PARIGI, 26. — Alla corte di assise è inco­
minciato il processo dell'anarchico Meunior, 
recentemente estradato da Londra, condan­
nato a morte ne! 1892 in dontumacia ' come 
autore delle esplosioni alla caserma Lobau ed 
al restaurant Very. Meunier nega energica­
mente tutte le accuse. 

Dopo l'interrogatone dell' imputato si è pro-
cèduto all'audizione dei testimoni. L'udieùzà 
è senza interesse; nessun incidente. 

bello di una mistificazione, e che io non ho 
potuto scrivervi. 

Ora non si trattava più di una bricconeria 
del forte diplomatico, ma era un'infamia bella 
e buona deli' ispettore Mùiler. In tal modo 
non vi troviamo la bella finezza del conte 
Spurzeim, che riuniva in sé stesso la destrezza 
(li TaHeyrand allo spirito di Voltaire, all'astu­
zia di Mettermeli e generalmente alla rouerie 
di tutti quei gcnii infranti, incartapccoriti, 
grinzosi che adorano il buon Dio cornuto della 
filosofia pagana e della vecchia diplomazia. 

Non v'era bisogno di tutto ciò por commet­
tere una falsità, e si trattava di una falsità. 
Nel doppio Interesse della sua politica e del 
suo capriccio galante, per porre l'un contro 
gli altri, con la spada alla mano, Federico e 
gli studenti da una part?, ed il barone di Ro-
sauthal dall'altra, Mùiler aveva senza molte 
cerimonie scritto al barone con la firma della 
regina. Quella lettera apocrifa poteva servire 
di risposta al biglietto dolce che il barone le 
aveva realmente inviato. Quella lettera dava 
una posta. 

Ed era appunto per questo che il barone, 
travisato in cacciatore della Foresta Nera, 
dopo aver salutato la regina sul suo palco 
aveva detto ai signori studenti che lo provo­
cavano : La mia serata è presa dalle otto e 
mezzo. 

Egli alludeva al preteso abbocamento accor­
dato dalla lettera dell'ispettore Mùiler. 

Quando una spiegazione comincia così, tra 
una dolina onesta ed un (gentiluomo, ordina­
riamente si chiuda con un doppio saluto, e 
tutto è detto. Le domande e le risposte, in 

CRONACA DELL' E S T E R O 

(Servizio speciale del COMUNE) 

Esodo degli abitanti da Costantinopoli 
Abbiamo da Costantinopoli : 
In seguito a! recente terremoto, più di'60.000 

persone hanno abbandonato Costantinopoli. 
Le sottoscrizioni pubbliche per soccorrere 

i danneggiati e le famiglie delle vittime hanno 
fruttato più di 200.000 lire. 

Il Sultano ha erogato la somma di un mi­
lione di lire. 

L'ònor. Catalani 
Qui si continua a parlare Jdell'affare Cata­

lani. Nelle sfere governative si persiste nel» 
l'affermare che il Sultano o non riceverà af-, 
fatto II nuovo ambasciatore d'Italia e lo farà • 
aspettare molto settimane prima di riceverlo. 

Intanto la colonia italiana prepara a Cata­
lani festose accoglienze. 

Scuole italiane <&• 
Anche q u e s t ' a n n o la scuole i ta l iane a C o - ' • 

stantinopoli ed in altre città turche diedero 
eccellenti risultati. 

Sì prevede pei prossimo anno scolastico un 
notevole aumento nel numero degli alunni. 

L'occupazione di Khartoum 
Abbiamo da Londra: 
Qui si smentisce che l'Inghilterra o l'Egitto 

vogliano occupare Khartoum. Però non è e-
sclusa la probabilità che la questione venga 
esaminata più tardi. 

Ad ogni modo il governo inglese agirà d'ac­
cordo al governo italiano. Se si dovrà occu­
pare Khartoum, ristabilirà un'azione comune 
tra l'Inghilterra e l'Italia. 

I Dervishi 
Notizie di fronte inglese dar Cairo confer­

mano ebo i Dervishi sono completamente di­
sorganizzati dopo la presa di Sassaia.. 

Venerali francesi 
Riceviamo da Madrid: 
Il governo spagnuulo non na ricevuto nes­

suna notizia circa l'annunziato invio, per parte 
del presidente della Repubblica francese, del 
generali Da Bounleos o Bayma por compli­
mentare la regina reggento a S. Sebastiano. 

tale caso, sono fatte con anticipazione. Ma 
una spiegazione che ha luogo ballando, prende 
delle attitudini speciali, ed una spiegazione 
che si prolunga può giungere ad una solu­
zione inattesa. Non sappiamo con precisione 
quel che potè dire il barone di Rosenthal; ma 
la fanciulla che aveva respinto cosi lungi e 
da cosi alto le sue prime confidenze, non 
pregò il suo cavaliere di ricondurla al suo 
posto. Parlamentò, a Rosenthal, che era un 
uomo esperto, riguadagnò ad un tratto il ter­
reno perduto. 

Attraverso i rumori confusi della sala da 
ballo, una debole e lontana eco vanno alle 
orecchia attente della regina: era l'orologio 
di Ramberga che suonava le otto. 

Fu come un colpo di bacchetta: ad un tratto 
tutti gli studenti disparvero. Le due coppie 
danzanti si fermarono; Federico, stordito e 
pallido ; Rosenthal, franco, grazioso, e forse 
mono stanco di quel ohe era al primo giro. 

Federico rimase un istante nel mezzo della 
sala, dopo aver salutato la contessa Lenor, 
poi volse intorno lo sguardo: un velo ara sem­
pre disteso innanzi ai suoi occhi. Si scorse 
allora che egli vacillava come uomo che santa 
venirsi male. Arnoldo e Rodolfo, che erano 
rimasti gli ultimi nella sala, gli si avvicina­
rono, lo sostennero ciascuno por un braccio 
e lo trassero verso una porta, mentre un 
mormorio di sorpresa correva lungo tutti gli 
sgabelli. 

— Ti sei ingannato, Federico, - gli disse 
Arnoldo passando la soglia, - ii tuo barone di 
Rosenthal non verrà alla posta. 

[Continua] 
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Si smentisce pure che arriverà a San Se­
bastiano una divisiona della squadra del Nord. 

L'educazione di Re Alfonso 
h'Impercial richiama l'attenzione del go­

verno sul modo con cui viene diretta l'educa­
zione Jet piccolo Re Alfonso XIII. 

Allentato contro Sagasta 
Gi telegrafano da Madrid: 
Si è parlato giorci or sono dell'arresto di 

un individuo, che si era nascósto nel treno, 
sul quale viaggiava il signor Sagasta, presi' 
dente dei ministri, allo scopo di commettere 
un attentato contro la persona di Sagasta. 

.Ora è risultato che l'individuo In questione 
vi era nascosto nel tender unicamente per 
non pagare il biglietto di viaggio. Egli non 
aveva alcuna arma indosso. 

La situazione nel Marocco 
La situazione nel Marocco essendo miglio­

rata, tutte le navi estere, che si trovavano a 
Gibilterra, Cadice e Tangeri sono ripartite. 
. É rimasto solamente un incrociatore fran­
cese il quale partirà pure tra giorni. 

Prestito 
Il Banco dì Spagna ha accordato al governo 

un prestito di 3 -milioni di duros (15 milioni 
di lire) per l'isola Cuba. Il governo ha dato 
in (garanzia-altrettanti biglietti ipotecari di 
Cuba. Il prestito è stato fatto al 5 QIO. 

L'ambasciatore di Germania 
L'ambasciatore di Germania è partito in 

congedo per due mesi. Malgrado le smentite 
ufficiose, si ritiene che egli non farà più ri­
torno a Madrid. 

La salute dell'on. Oladslone 
Ci telegrafano da Londra: 
Le condizioni fisiche di Gladstone sono peg­

giorate. Sarà necessaria una nuova operazione 
agli occhi, senza di che la vista sarebbe per­
duta. 

/( ritiro del conte Kalnochy 
Riceviamo da Vienna: 
Da fonte officiosa si smentisce la notizia del 

prossimo ritiro del conte Kalnocky e del suo 
proposito di stabilirsi in Italia. 

Visita navale 
Qui si torna a parlare, non si sa con quanto 

fondamento, di una visita che una divisione 
navale italiana farebbe nel prossimo autunno 
a Pola ed a qualche altro porto austriaco. 

Il cholera 
Ci telegrafano da Berlino: 

" Un ordine del ministero stabilisce che nelle 
località iufet'e dal cholera non abbiano più 
luogo le esercitazioni militari. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

« 
PARIGI, 26. — L'ambasciatore Hoys amen-1 

tisce formalmente la voce del suo ritiro e la 
sua partenza. 

La discussione è continuata nel pomeriggio. 
Ciemenceau commentando il discorso fatto 

ieri da Deschanel, pubblicò stamane un arti­
colo violento contro Deschanel, che inviò i 

. padrini a Ciemenceau. 
LONDRA, 26.— Qui assi motivo di ritenere, 

che il Giappone assumerà un contegno meno 
bellicoso nella questione di Corea, 

BERLINO, 26. — Il Berliner TagUatt ha 
del Kocnigsberg : 

L'ex console russo, Molten, ò stato espulso. 
L'espulsione della signora Molten dai din­

torni di Kocnigsberg è imminente, Tale prov­
vedimento avrebbe relazione colla visita fatta 
da Molten a Oillau accompagnato da un pre­
teso ammiraglio russo. 

BERLINO, 26. — La notizia del Berliner 
Tagblatt sulla espulsione di Molten è ine­
satta. 

Molten non fu mai cousole, ma soltanto un 
impiegato del consolato, partito dalla Russia 
per affari di servizio. 

VIENNA, 26. - Il principe Enrico IV Reuss 
Kostritz, settantunenne, mori nel castello di 
Ernstbrunn (Bassa Austria). 

VIENNA, 26. — Presso Littau fu commes­
so l'altra notte un orribile delitto in unu casa 
di cura iu quelle vicinanze. Un giovanotto di 
18 anni, figlio del negoziante Rauchfnss di 
Dresda, fu aggredito di un malfattore che gli 
tirò un colpo di rivoltella per derubarlo, Il gio­
vane rimase ucciso. 

La madre, accorsa al rumore del tiro, fu 
assalita a sua volta dall'assassino, che le 
sparò contro parecchi colpi, ferendola grave-
mante. 

MADRID, 26. - Un uragano ha devastato 
il nord-ovest ed il centro della Spagna; parec­
chie città sono inondate. 

Le vigne e gli olivati sono gravemente dan­
neggiati. 

COPENAGHEN, 26. -- Lo czarevich giunse a 
bordo del Palar Stem. Fu ricevuto dal re e 
dalla famiglia reale. 

FEZ, 26. — Il Sultano giungendo a Fez 
ha fatto arrestale il suo fratello, Moulag, 
con il seguito, implicati in una cospirazione. 

WASHINGTON, 26. — Il bill doganale si 
rinvieni ad un comitato interparlamentare. 

F O R B I C I AL L OPEf \A 

La torre Eiffel. 
^ Forse sarà demolita la torre Eiffel. La 
Commissione dell'Esposizione di Parigi nel 
igoo, nel programma che traccia ai con­
correnti, non impone loro la conservazione 
della torre: i concorrenti sono liberi di sop­
primerla o modificarla. 

Quale sia il merita del suo piano gene­
rale, bisognerà ringraziare l ' intraprendi-
tore dell'Esposizione che libererà Parigi 

dalla torre Eiffel. Se il taoo ci toglie ciò 
che il i889 ci aveva dato, il 1900 sarà be­
nedetto. 

Cosi scrive t'AUays nel Debats, e conti­
nua: 

«La torre Eiffel è stata una mirabile in­
venzione per richiamare a Parigi, nel 1889, 
tutti i fannulloni del mondo intero. Nello 
stesso tempo era un notevole campione 
dell'industria nazionale. Era un bel pezzo 
d'esposizione. Questa fu la causa del suo 
successo popolare. Ma, chiusa l'Esposizione, 
non era più che un rudero, Una cosa morta, 
un ammasso di ferro senza utilità, d'una 
bruttezza inescusabile. Innalzata per < èpa-
ter», se posso esprimermi cos'i, diventava 
semplicemente stupida, passati i primi «èpa-
temerità». 

«La bellezza d'un monumento- scrive 
giustamente l'Allays - è l'accordo delle sue 
forme e delie sue linee col pensiero del 
costruttore. Una chiesa è bella, se essa 
realizza un ideale di fede. Un palazzo è 
bello, se realizza un ideale di potenza e di 
maestà. Non v'ha costruzione, per umile e 
volgare che ne sia la destinazione, nella 
quale non si noti una bellezza speciale, 
dato che vi sia armonia ira il suo aspetto 
e le cose e gli uomini che deve contenere, 
in una parola, dato che abbia un'anima, e 
la riveli. 

«Una casa di operai, una banca, una 
stazione ferroviaria possono riuscire capo­
lavori. Ma la torre Eiffel è senza anima e 
senza bellezza; non esprime nulla. ì mate­
matici che l'hanno calcolata non avevano 
che una idea: accumulare ferro su ferro.» 

X 
La professione del delinquente. 
È davvero un tipo interessante quel se­

dicente autore del delitto diZoagli.che ier 
l'altro si presentò alla Questura di Milano 
per essere tradotto in carcere 1 

Da quel che ne dice il «Secolo XIX, que­
sto candidato alla delinquenza si sarebbe 
altra volta accusato di misfatti allo scopo 
dì ottenere i mezzi di sussistenza 0 per 
farsi rimpatriare. 

Anche quella del delinquente è diventata 
dunque una professione piena d'attrattive. 
Ma il male è che per fare carriera, anche 
qui, come in qualsiasi altro mestiere, oc­
corre possedere le caratteristiche esteriori, 
il cosidetto «phisique du rfiIe » per essere 
presi in seria considerazione. 

Un tale, dall'aspetto sereno e bonario, si 
presenta alla Questura e dice a brucia­
pelo: 

— Sapete? Io sono quel famoso brigante 
che ha commesso 12 aggressioni, 24 furti, 
36 ricatti. Sono a vostra disposizione: arre­
statemi. 

E il delegato di Questura: 
— Ma che, voi .siete matto 1 Con quella 

faccia non me la date da intendere. E molto 
se siete capace di tirare il collo ad una 
gallina! 

—• Guardatemi bene: io ho tutte le ca­
ratteristiche del delinquente nato. 

— Ma neanche per sogno. Voi non avete 
la fronte depressa, non i zigomi sporgenti, 
non le orecchie ad ansa. Siete un disgra­
ziato che non riesce a far paura neppure 
a un coniglio. 

— Dunque, non volete proprio saperne 
di me ? 

— Andate pure in pace: il mestiere del 
delinquente non è fatto per tutti. 

Ed il sedicente malfattore, mogio mogio, 
è coslretto d'andarsene senza ottenere il 
premio da lui vagheggiato:, un po' di car­
cere che gli assicuri per qualche tempo 
l'esistenza. 

X 
L'apostolo di Londra. 
Da qualche tempo - raccontano i gior­

nali inglesi - un individuo di aspetto sini­
stro percorre le vie di Londra, principal­
mente Oxford Street e interroga le per­
sone che incontra sullo stato della loro 
anima. Poi aggiunge con voce sepolcrale: 
«Preparatevi alla morteI» 

Un signore che traversava la via restò 
talmente impressionato dalla apostrofe che 
stava per cadere Ira le zampe ai un ca­
vallo; e una donna, malata di cuore, ebbe 
tale spavento, che sentendosi apostrofare 
in quel modo svenne. 

11 peggio è, che quell'individuo, non fa­
cendo altro che usare i diritti dalla costi­
tuzione inglese assicurati a tutti i cittadini 
inglesi, la polizia non può impedirgli di 
esercitare il suo bizzarro apostolato. Faccia 
cosi la polizia inglese: mandi a Roma l'a­
postolo, e alla sua prima passeggiata pel 
il Corso, diventa il rivale del «sor Tito». 

X 
Un « record • di nuovo genere. 
Un barbiere di Pistijan, in Austria, ha 

fatto recentemente la scommessa, col far­
macista del luogo, di radere la barba a i5 
persone durante il tragitto di 29 minuti in 
treno ferroviario da Pistijan a Neustadt. 

La puntata era di cento fiorini. 
La scommessa diede un risultato incre­

dibile. 
Il Figaro Pistijanese all'arrivo a Neustadt 

aveva '« fatta la barba > a 18 persone, 3 in 
più della scommessa. 

Questo è quello che si sa; quello che 
non si conosce è lo stato dei pazienti che 
si son sentiti passare il rasoio come l'ala 
di una rondine (che rade anch'essa il... 
suolo) sul volto. 

Io, per esempio, con buon rispetto al 
prelodato Figaro, non verrei essere uno di 
essi perchè il tatuaggio non mi è mai pia­
ciuto. 

X 
Le sciicchezze: 
Un veterano racconta la storia delle sue 

campagne: 
= In quella tremenda giornata, perdem­

mo il nostro bravo capitano, cui una palla 
di cannone portò via netta la testa. Ecco 
le sue ultime parole: «Seppellitemi qui ove 
sono caduto». 

X 

Sai, Guglielmo, e proprio un errore, 11 
prezzo dell'appartamento che occupo è di 
molto superiore alte mie forze. 

— E perchè non lo lasci? 
— Perchè ho ancora 9$ carte da visita 

col mio indirizzo sopra, e non posso farne 
di nuove se neri ho consumato le vècchie. 

X 
Lo zio Triestelle - Questa mucca ha già 

due anni? 
La nipote (che viene dalla città) - C o m e 

lo sai? 
Lo zio Triestelle - Dai suoi corni. 
La nipote - Ah! è giustol Ne ha due!!.. 

X 
La sciarada: 

Col primo apporto a la terra fecondo 
col mio secondo 

e delle acque del tutto a la virtute 
chiede salute. 

Quella d'ieri:-
TREVI-GLI-O 

LÀ FORBICE 

Gronaea del Hegno 
ROMA. 

Cinelli, alunno all'Istituto di Spoleto ò e-
spulso da tutti gli Istituti d'istruzione del Re­
gno per avere aggredito e ferito un profes­
sore di quell'Istituto. 

L a s a l m a di L a P o r t a . — Ieri ò giunta 
a Roma da Monteporzio Catone la salma del 
senatore La Porta. 

Erano a riceverla alla stazione le rappre­
sentanze della Camera e del Senato, le auto­
rità, un battaglione di allievi-carabinieri, ecc. 

La salma verrà tumulata a Campo Varano. 
Suicidi i . — Il pizzicagnolo Vincenzo Mer­

curi, trentenne, di Cascia, abitante in via Ema­
nuele Filiberto, par dissesti finanziari si sui­
cidava con un colpo di revolver. 

— Lo studente Capanna tentò di suicidarsi 
con un colpo di revolver in direzione del cuo­
re, causa un amore contrastato. 

MILANO 
Suic id io . = Si suicidò gettandosi da quarto 

piano sul corso Loreto, il venticinquenne An­
tonio Crosta, da Gallarate, impiegato ferro­
viario. 

Era giunto domenica da Avellino, ed era sof­
ferente por una malattia incurabile. 

Lo raccolsero agonizzante, e subito dopo 
spirò. 

TOB1NO 
Q u a t t r o b r u c i a t i vìvi . — Da Perletto di 

Cortemilia giunse oggi una notizia raccapric 
ciantissima che ha gettato Suna vera coster­
nazione in quel paesello. 

Certo Rocca Antonio stava in un andito 
oscuro versando del petrolio in una bottiglia 
e non vedendo ne aveva versato molto anche 
in terra. Sopraggiunse per caso la sua vec­
chia madre e tre figli, e siccome essa aveva 
il lume in mano produsse un'accensione vio­
lenta di petrolio, e l'orribile fiammate, tutti 
cinque li avvolse! Meno il figlio Antonio, gli 
altri quattro in pochi minuti furono cadaveri 
carbonizzati ! 

CRONACA DELLA CITTÀ 
R. scuola di a g r i c o l t u r a a B r u s e -

g a n à . 
Il valente direttore cav. dott. N. Pellegrini 

ha pubblicato l'annuario 1800-91 e 18;il-92che 
contiene una quantità di nofizie interessantis­
sime sopra l'importante Istituto, come appare 
specialmente dall'indice della parte tecnica 
ebe tralciamo : 

1. Esperimento sulla cura dell'entracnosi 
0 vaiuolo dalle viti. 

2. Esperimento colla mietitrice-legatrice 
Cormick nelle Bonifiche Ferraresi. 

3. Risemina del frumento. 
4. Radicchio rosso. 
5. Per la colatura della viti. 
6. Un esperimento colla mietitrice-lega­

trice Walter-Vood. 
7. Distributore delle polveri anticrittoga­

miche ed antisettiche. 
8. Frumento rado. 
9. Concimazione chimica del granoturco. 
10. Concimazione delle patate. 
11. Confronti .economico-agrari fra la col­

tivazione della durra e quelle del granturco, 
della barbabietola da foraggio e della pa­
tata. 

12. Sulle pecore padovane. 
13 Sofisticazione delle scorie Thomas. 

Il volume si trova ad uso del pubblico an­
che presso il Municipio dì Padova (Div. III). 

. ' . 
P e r la cacc ia . 
La Deputazione Provinciale di Padova pub­

blica il seguente : 
Visto l'art. 201 n, 2S del Testo Unico della 

Legge Comunale e Provinciale 10 Febbraio 
1889 u. 5921. 

Vista la propria deliberazione d'urgenza 
del giorno 17 corrente resa esecutoria con 
Visto Prefettizio. 

' Si rende noto: 
1. La caccia col fucile e col sistema della,, 

cosi detta quagliava è permessa dal 1 agosto 
1894 a tutto febbraio 1895, eccezione fatta 
per quella degli uccelli palustri ed acquatici, 
compresa la beccaccia, che terminerà col 30 
aprile 1895. 

2. La caccia della lepre : ò permessa dal 
15 agosto a tutto 31 dicembre 1894, restando 
sempre proibita dove il terreno è coperto dì 
neve. 

3. La caccia con reti, lacci, vischio, ed 
altri sistemi di aucupio è permessa dal 15 a-
gosto 1894 a tutto 15 gennaio 1895. 

4. Restano inoltre in vigore la disposizioni 
contemplate dalle leggi italiche 13 febbraio 
1404, 21 settembre 1805, e 1 marzo 1811, 
nonché daila Notificazione Luogotenenziale 30 
Giugno 1855 n. 11416, circa la proibizione as­
soluta della manomissione e vendita dì nidi e 
eovate, e circa 11 commercio e detenzione di 
cacciagione ed uccellagione durante I' epoca 
della proibizione dell'esercizio della caccia in 
generalo. 

Padova li 21 luglio 1S94. 
' Il Presidente 

T. B E Q G I A T O 
Visto si invitano tutte le Autorità politiche 

e comunali, l'Arma dei RR. Carabinieri le 
Guardie Doganali e Forestali di vigilare por 
l'osservanza delle suesposte disposizioni. 

Il Prefetto 
G. D A N I E L E 

* « * 
Beneucenza. 
La Prepositura della Congregazione di Ca­

rità esprime pubblicamente la propria ricono­
scenza all' Onor. Consiglio amm. della Banca 
d'Italia, succursale di qui, che si compiacque 
assegnarle, per atti di beneficenza, la somma 
di L. 250. 

•«. 
Conce r to in l amig l i a . 
Abbiamo ricevuto questa mattina una breve 

relazione di un concerto che ebbe luogo mer­
coledì u. s. in casa dell'Illustre professore De 
Leva. 

Per tirrannia di spazio non possiamo stam­
pare la relazione che domani. 

**. 
T e n t a t o suic id io . 
Certa Silvia C. abitante in Via Maggiore, 

ragazza sui vent'anni, da diverso tempo amo­
reggiava con un bel glovlnotto certo Angelo B. 

La relazione divenne in poco tempo intima. 
Saputo il B. lo stato della cose, il suo a-

more cominciò a raffreddarsi ; i discorsi erano 
meno affettuosi, rari i sorrisi e diminuite le 
visite in casa della 0. 

Questa accortasene, rimproverò più volte 
l'amante, ma visto che non riusciva ad otte­
nere nulla, decise di finirla colla vita. 

Difatti ieri mattina, acquistata una certa 
quantità di carbone, e chiusasi nella propria 
stanza da letto, aspettata il fatale momento. 

Volle fortuna che una sua sorella, dovendo 
uscire da casa, si portasse in quella camera 
per prendere un ventaglio. 

Insospettitasi per l'odore emanato dal car­
bone, tentò di aprire la porta e vi riusci. 

Quale fu la sua meraviglia nel trovare la 
sorella intenta a spegnere il carbone coli' ac­
qua, chiunque lo può immaginare. 

Non una parola l'infelice pronunziò; un 
pianto dirotto fu la risposta ad ogni domanda. 

Per cautela venne tosto chiamato un mo­
dico, il quale non trovò nessuna alterazione 
nello stato attuale della ragazza. 

Sappiamo intanto che il padre fece chia­
mare il B. e dopo una bella lavata di testa lo 
costrinse ad un accelerato matrimonio. 

Meglio cosi. 

* * 
U n a b r a v a s i g n o r i n a . 
Merita uh cenno che dev'essere tanto più 

graditu, poiché spontaneo e sincero - la si­
gnorina Fumili, figlia all'egregio avv. Miche­
langelo. 

Essa, già fornita di ottimi studi, in pochi 
mesi seppe prepararsi per l'esame di licenza 
ginnasiale, subendone le prove, specie nello 
lingue, con ottimi risultati. 

La brava signorina, che percorrerà pure gli 
altri studi classici superiori, merita questo 
pubblico elogio. 

.*. 
Un g ros so fu r to . 
Diremo soltanto un accenno - non più, pli­

che possiamo ritenere che questo sarebbe ap­
punto il caso di ritenere che la indiscrezioni 
potessero nuocere all'opera dalla P. S. 

Fu da un certo numero di pregiudicati 
compiuto un grosso furto in un magazzino 
di stoffa della città. 

La refurtiva è sequestrata e si stanno com­
piando degli arresti. 

Domani i particolari. 
. * . 

Un b r u t t o a t t o . 
Ieri sera un giovinotto di ",nni 30, dentista 

della nostra città, nato a Bordeaux, veniva 
da uno sconoscito percosso con un forte pu­
gno, mentre stava in bicicletta, 

Dal colpo ricevuto, il dentista cadde a terra 
riportando una contusione ad una gumba. 

L'Autorità indagaj per iscoprira 1' autore 
dall' atto tanto villano. 

Un Grande Incendi 
A MONTEMERLQ 

3 0 . 0 0 0 Lire di dann 
A Montemerlo, sugli ameni colli Eugane 

hanno unampia proprietà i conti Papafav 
Ivi sorge pure un edificio di larghe d 

mensioni ad uso Fattoria. 
In esso i gaataldt della Casa tengon 

per la coltivazione dei campi un numer 
piuttosto rilevante d' animali bovini e i 
canseguenza una grande quantità di fieni 

Volle sventura che ieri sera verso le 2 
il fuoco s'appiccasse a quello stabile. 

L'incendio divampò con la massima ri 
pidità, cos'i che all'opera di salvamento 
d' estinzione difficilmente quelli di casa e 
i primi accorsi poterono adoperarsi. 

Non si salvarono ben ventinove, animai 
i quali rimasero tra le fiamme carbonizzai 

Tutto il fieno - 500 quintali - andò ali 
bruciato. 

La fabbrica è danneggiatissima ; - aro 
quasi completamente distrutta. 

I conti Papafava sono assicurati. 
X 

Dalle ultime notizie che il nostro reporte 
ha raccolte, apprendiamo che il luogo dì 
strutto è la bonaria, distante circa 500 a 
dalle altre fàbbriche. 

Si crede di attribuirà la causa dell'» 
condio alla fermentazione. 

il fuoco fu immenso e suscitò grandi 
spavento. = S'ebbe quasi a deplorare! 
morte di tre bambini, salvati per miracoli 

II numero dei buoi distrutti sale a ? 
— i quintali di fieno ammontano a lOOi 

Sul luogo si fere, ma inutilmente, agiri 
una pompa posseduta dal proprietario. 

Un numero considerevole di contadi! 
prestò opera efficace per 1' estinzione, cti 
ancora al momento in cui scriviamo (ori 
dieci) non è totalmente raggiunta. 

Lo stabile è assicurato presso l'Adriatici 
X 

Il danno che si denunciò è di L. 28.1 
così divise: 

L. 11.000 per 29 capi di bestiame ; 
• 3 500 per fieno; 
• 2.000 attrezzi; 
» 12.000 per lo stabile. 

Sul luogo sono accorsi il Segretario 1 
Cervarrse S. Croce, sig. Dalla Riva Vitto­
rio, i fratelli Albertoni, i dipendenti del 
conte Folco, i cugini Rossi, gli agenti dolli 
Casa Papafuva signori Carrara e Fano. 

Per tutti gli accorsi è unanime in paesi 
l'elogio, meritatissimo. 

T R A 1 MONTI 
I H s i e m e a g l i A r t i s t i 

A pensarci, ta piacere soltanto il titolo 
E a chi poi, come all'infelice che buttagli 

le sue cartelle di prosa, questi afusi calori de 
sollione rappresentano il martirio più 
della vita, anche lo scrivere quelle semplii 
paroline può ritornare di vera consolazione. 

E la consolazione dei ricordi. Quante som 
infatti le memorie liete e gentili in quelle (io 
che ore di svago a Battaglia. 

Si parte per lo spettacolo della sera -
primiere del Barbiere - Un carrozzone de 
Fai nei comodi reparti aduna una geniali 
accolta d' artisti. 

Curioso quadretto! 
La senorita spagnola, cai suoi due oc 

chioni limpidi, profondi - il tenore, sentimen­
tale sulla scena, burlevole e gaio nei fami 
gliari colloqui - il baritono, severo e dignilo 
so come uh Duca di Posa - il basso, sobrio 
compassato nelle movenze della persona, coiai 
il nume tutelare del sito - il basso comi», 
un birichino tutto spirito, tutto gioviali' 
che trova la facezia nelle cose più serie ni 
taodola, e la serietà stessa fa sembrare un 
caricatura • indi un grosso e grasso borghese 
l'impresario, che domina su tutti tacendo! 
compie il suo viaggio fra i discorsi degli »'' 
tri, senza curarsi di nulla, senza badare a 
vicini, come l'affare non lo toccasse davvero 

E attorno à questo quadro la mamma, obi 
viene a dividere le ansie e I timori d'U' 
na prima rappresentazione con la figliola, li 
seconde parti, silenziose dinanzi alla divini!! 
d' Olimpo, il giornalista che, come uno scola 
ro scappato dall' unghie del maestro, burberi 
per vizio Ingenito 0 per acquisito volare, vie 
ne qui a ritemprarsi, a respirare, e sa il Ho 
chio gli salta, a studiare l'ambiente, i tipi, 
costumi, colla curiosità di chi si affaccia a a 
mondo nuovo e, picchiando alle porte, obieii 
se sia lecito d'entrare. 

E il permesso non si fa attendere: caratte 
ristica, come la varietà costante della vita 
l'espansione, la bontà, la gentilezza dogli ai 
Usti. 

S' entra quindi e si chiacchiera d' un p 
di tutto ; arte, libri, affari, novità, storie {' 
paté d'amorosi intrighi, allusioni che voglia 
parere e pur tuttavia colpiscono in pieno pel 
suscettibilità personali, burle, spettacoli, r! 

cordi.... politica, perfino.,.. • ecco il progi* 
ma dei colloqui - lunghi interminati petteg' 



«olloqui, come li (iettano il vario talento e la 
natura poco omogenea dei presenti. 

Intanto passano - è abuso di frase il dirlo -
come visioni incantevoli i paeselii della con­
valle - L'ampio carrozzone rumoreggia lun­
ghesso una via chiusa a dritta dal fiume, a 
manca aperta ad uà panorama sconfinato di 
campagne lussureggianti di pampini e di frut­
ta, dove le bionde messi tutte accatastate in 
covoni mostrano la fruttuosità dei terreni e 
ridono agli occhi sotto i riflessi de! sole ca­
dente in grandi mucchi d'oro provvidenza e 
conforto d'elle umane.fatiche. 

Cosi si corre: in fondo, sotto una pioggia 
di raggi luminosi, sorge, disegnandosi ondu­
lata e varia, la catena degli Euganei ; case, 
conventi, capanne, paeselli - una nuova vita, 
un nuovo mondo lassù, nella felicità di quei 
siti. 

E i discorsi continuano, per una serie di 
facezie, interrotti e cangianti - ed i cavalli 
cudisciati, sotto l'ampio carrozzone, cammi­
nano, camminano verso la meta, come vanno 

destini degli uomini, sotto il peso delle 
sventure. 

Finalmente: ecco Battaglia - la borgata fe-
tevole degli Euganei, la fata nuova che sor-

svolge le sue attività o, come una bene­
fica di sé stessa e d'altrui, chiama di lontano 
nomini nuovi, sanando questi, salvando sé 
stessa dalla generale apatia dei villaggi inerti 

oziosi. 

Battaglia aspetta : sulle cantonate, nei caffè, 
dovunque, i manifesti bicolori avvisano l 'av­
venimento : alla Sala teatrale Marigo si dà il 

irliiere di Siviglia. 
Uubarbiere, come si può capire, minuscolo, 

elegante, piccino, adattato all'ambiente, im­
peciato a muoversi: Figaro dovrà studiare 

ponga il passo,.seguitando nelle sue gio­
vialità - Don Pasquale dovrà moderare se­
condo l'ampiezza del sito, le sue sfuriate con­
tro Rosina e a questa non sarà lecito di sci-
miottare le redicole mosse dei suo tutore, né 
jatrà Don Basilio seguire la maestà della sua 
taaca nella famosa aria della sua calunnia -
tatto dev'essere indiminutivo. 

Per ciò va bene per quel palcoscenico pic-
eino l'elegante figura d'Amalia Eucabo - min-

ina, nervosa, bizzarra e gaia ne' suoi 
movimenti, provocante nel volgere dello 
sguardo sereno, carina, graziosa nel sub 
canto - esile ma sicuro, - come cosa, pro­
porzionata a lei, proprio a lei. 

E va bene su quel palcoscenico il Rosa -
anzi egli va da principe. 

Pciohè chi lo conosce egli non può che 
grandeggiare fra tutti. Artista di valure e 
vero artista che ama e studia l'arte sua, 
pieno'di talento, colto, elegante della persona, 
capace di discutere un tipo, di sezionare il 
pensiero di un autore e dar viva, parlante la 
figura eh 'è uscita dalla mente d'un poeta, -
Rosa non ha bisogno di reclame per darsi 
aria del brav'uomo: egli lo è - e trionfa, qui 

come altrove, al San Carlo di Napoli, dove 
canta scritturato, come a Battaglia, dove viene 
jer compiacere gli amici. 

Accanto a lui non isflgura Vittorio Gesarotto, 
il baritono nostro concittadino, che canta con 
passione, emettendo i suoni armoniosi della 
ma voce pastosa, con magistero di forma e 
«ni genialità di metodo. Sotto le spoglie di 
Figaro, questo artista non isflgura e corrette 
le deflceuse o emendate le copiosità di mo­
venza, il Figaro di Battaglia, potrà andare 
altrove e far bene. 

Né ultimo per meriti, ma accanto ai mi­
nori va messo il tenore Vanni - un tenore 
fiorentino, che fraseggia con chiarezza e canta 
Mi sentimento, sapendo nella parte multi­
forme dell'innamorato Lindoro, sotto le di-
<«e spoglie, dar vita ad un carattere, che 
Mi è tra i più facili a interpretarsi. 
Così si è parlato di tutti o quasi - poiché 

Me vorremmo diro a lungo del basso Garbin 
[«sfoggi, qnand' è nostro desiderio di riu­
nirlo, senza inconvenienti di salute, nelle re­
tile venture. 

Certo però una parolina va detta anche per 
l> signora Maiala, che, nella parte di serva, sa 
toccare la fine con discreta abilità, al coro 
• sette uomini e un caporale - che fa il suo 
Gl'ere, ed all'orchestra che veramente è com­
pleta per vigoria di colcrito e per uniformità 
d'esecuzione e fa prodigi sotto la bacchetta 
tei Maestro Marcomini, 

Cosi la storia degli artisti s'è fatta e quando 
'aggiunga che il Barbiere ha corso tutti i 
s«oi tre atti tra gli applausi di un pubblico 
numeroso ed intelligente, s' è detto tutto. 

Tutto, fuorché un presagio ed un augurio -
inolio dei buoni affari per l'avvenire. 
Ed è appunto coi buoni affari che vogliamo 

™ta la nostra cronaca, cronaca principiata 
«n la pompa di una descrizione che voleva 

'=> poetica, e chiusa con la prosa della 
contabilità sulla casaetta dell'impresa. 

E quel che avviene ogni di : prosa e poesia 
questa, fin dove può arrivare e un pochino 

* portutto, quella dovunque, ma costante, 
111 severa calcolatrice come la sorte degli 
•omini ! 

N°n è una verità? 
.or 

LE TRUPPE AL CAMPO 
Le Manovre sul Bellunese 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Feltre 26. 
Caldo tropicale - gli stessi abitanti di Feltre 

non ricordano l'eguale. Speriamo che cessi 
all'iniziarsi delle manovre; caso diverso - mi 
dispiace il dirlo - si dovrà registrare più di 
qualche caso d'insolazione. 

X 
Il se rv iz io del le b ic ic le t t e 

Quest' anno il Comando non può certo co­
noscere il vantaggio del servìzio dello biciclette 
— in causa delle strade addirittura pessime 
non si percorre una cinquantina di metri 
senza trovarvi una salita. 

X 
I C o m a n d a n t i di Div is ione 

Iersera, col treno delle 20.30, è arrivato il 
Generale comandante la Divisione di Verona, 
e stamane alle 6 si recava, accompagnato dal 
tenente-colonnello di Stato Maggiore, ad in­
contrare lo truppe in arrivo; passava poi a 
visitare gli accampamenti. 

Quello della Divisione di Padova, commen­
datore Bigotti, arriverà a S. Giustina questa 
sera o domattina. 

X 
A r r i v i d i t r u p p e a F e l t r e 

Alle 3 di stamane parti da Arsile dove fece 
tappa - ed alle 6 1|2 arrivava all'accampa­
mento il 46 fanteria. 

L'aspetto dell'ufficialità e militi fìorentissime; 
peraltro nel carro d'ambulanza ho notato otto 
degenti - fortunatamente i più per futile mo­
tivo o stanchezza. 

Alle 7 1|2 circa arrivava il 45; - in ambu­
lanza, 4 ammalati; alle 8 1*11 bersaglieri; in 
seguito il 51 e 52. 

Cosila Divisione di Verona tranne che per 
pochi reparti è ormai accampata. 

Il 76 trovasi oggi a Quero-Vas e il 75 ad 
Alano. 

Domani mattina tutti e due i reggimenti 
arriveranno a S. Giustina. 

Dappertutto ebbero accoglienze festosa —-
così mi diceva stamane un ufficiale. 

X 

C o m a n d o del c o r p o d ' a r m a t a 
A Villa Centenero dove risiederà il Coman­

dante il corpo d'armata vi si accedo per una 
via oltremodo difficile. 

Venne scelta per la sua ubicazione comoda 
per io svolgersi delle manovre e riguardo agli 
accampamenti delle singole Divisioni. 

Ieri quando mi sono recato al Comando per 
sapere dell'arrivo del Generale che mi si disse 
giungerà oggi, potei intanto vedere tutti i ri-
stauri intrapresi e terminati per rendere più 
gradevole il soggiorno del Comandante. 

Oltre che allo stabile è toccato ampliare la 
scuderia. 

Il generale Sironi appena arriverà si porterà 
ad ispezionare gli accampamenti - presenzierà 
le manovre, portandosi un giorno dall'una ed 
un giorno dall'altra parte delle due Divi­
sioni. 

Il seguito del Generale abiterà pure nella 
Villa Centenero. 

Il b a s s o Campe t to a B a t t a g l i a 
Il sig. Garbin ha questa mane diretta una 

lettera ai suoi collnghi, dichiarando di non 
voler ulteriormente rappresentare la parte di 
«Don Basilio» nel Barbiere, non convenen­
dogli il carattere. 

L'impresa di conseguenza farà che sostitui­
sca il Garbin, probabilmente, l'egregio e va­
lente basso nostro concittadino signor Tullio 
Campello. 

A 
Un c a n e c h e m o r s i c a . 
Alla stazione questa mano un cane, si av­

ventò contro un passeggiero morsicandolo ad 
una garulia. 

Gli agenti municipali col canicida rincor­
rono l'animale, sospettando ch'egli possa essere 
idrofobo. 

. "« 
Gli a m a n t i di B a c c o . 
Ieri alle ore 16 1|2 certo Dal Maso Seba­

stiano stava addormentato sopra una sedia in 
piazza dei Frutti in istato di avanzata ubbriac-
chezza. 

Fra la veglia ed il sonno, muovendosi, si 
rovesciò dalla sedia ed andò a battere la testa 
sul selciato riportando una ferita alla testa. 
Venne condotto alla Farmacia Mauro per le 
prime cure e quindi alla propria abitazione. 

Alle ore 9 1|2 in via Pensio una donna ub­
briaca venne dalle guardie municipali trovala 
dormente sopra lo scalino di una casa, ed 
viso in giù, parte ferito. Fu, mediante lettiga 
condotta all'Ospedale e tosto curata. 

V . 
B a n d a de l c o m u n e di P a d o v a . 
Programmajdel concerto che darà la banda 

del "uuiuiit il giorno 27 dalle ore 20 alle 22 
n Piazza Unità d1 Italia. 

1. Polita -Scintilla - Pieronì. 
2. Mazurka - Folle Desiderio - Heller, 
3. Sinfonia - Il Barbiere di Siviglia - Ros­

sini. 
4. Duetto - Ebreo - Appoloni. 
5. Valzer - Rimembranze di Vienna - Fa-

vertal. 
6. Pot-pourri - Boccaccio - Suppè. 
7. Marcia - Vampa - Palumbo. 

Sorriere dell'Arie 
Il « Cr i s to » di Rub ins t e in 

In occasione della grandi recenti feste mu­
sicali di Stoccarda, il celebre compositore Ru-
binstein ha personalmente diretto la sua opera 
sacrò Cristo, in sette azioni, con prologo ed 
epilogo, su un poema di Enrico Buikaupt. 

Le parti del poema sono così distribuite : 
La tentazione, Il battesimo, La predica sul 
monte, L'Adultera, La risurrezione del gio­
vane di Naim, L'entrata in Gerusalemme, La 
purificazione del Tempio, La Maddalena, La 
cena, Il tradimento di Giuda, Cristo e Pilato, 
Il trasporto della Croce. La Morte, Epilogo : 
L'adorazione dei popoli dinanzi al Calvario, 
e come Unale: La professione della fede cri­
stiana. 

Il coro era di 320 voci, l'orchestra di 110 
professori, protagonista 1' artista signor Lur-
Mhulen. 

Il Rubinstein, che ha ottenuto un successo 
trionfale dal principio alla fine della sua com­
posizione meravigliosamente eseguita, scrive 

egli stesso sull'indole del proprio lavoro, che 
dice rispondere, come la Passione dell'Obera-
mergan, a un vero bisogno popolare di portar 
sulla scena anche le materie sacre. 

«Ma creando in questo genere proprio di 
arte l'autore soggiunge, non ha voluto certo, 
come alcuni credono, far una propaganda a-
scetica, bensì risolvere o almeno iniziare una 
nuova questione artistica. •» 

Il Rubinstein conclude che si potranno dare 
sulle scene d'un teatro esclusivamente sacro, 
anche dei balli sacri, s'intende non coi ritmi 
di valzer e di polka, ma con istile orien­
tale. 

Il grande maestro ha inoltre allestito, per 
la preparazione di tale teatro sacro, i poemi: 
Paradiso perduto, forre di Babilonia, Caino 
ed Abele. 

STATO CIV1LK DI PADOVA 

Uolloltino del 12 
NASCITE. - Maschi N. 1 - femmine N. 2. 
MATRIMONI. - Higon G. lì. di Luigi i'nlegnamo con 

Trevisnn Agitesi! fu Angolo isasitliufta. 
MOUTI. - Marcito Giovanni fu Pietro anni 73 villico 

vedovo. 
1 bmliino ilei P . L. di Padov.i. 
(Jocco G. I). dì Domi-'irico anni 25 villico celibe di Cu-

stolyoiiiburto. 
Dolletiìno dtl 13 

NASCITE. - Musclii N. 2 - Femmine N. 4. 
MONTI. - Sguizzalo Innocente fu Valentino ann 0'2 fac­

chino vedovo 
1 bambino del P- U di Padova. 

lìoìletlitn del 11 
NASCITA - Muschi N. 2 - l'Vmmine N. I. 
MATRIMONI. - Danieli Ivoimdi Antonio negozuuilo con 

P^unin Bianca fu Luis:i casalinga. 
Itusalo Antonio di Eugonìt) cani eri ero con Pagania Pia 

Iti Cilici casalinga. 
MOlrtl. - l'igozKO Boiilii Maria fu Angelo anni 69 ci­

vile coniugala. 
Umilio Domenico In Antonio anni 83 domestico vedovo. 
Righetto YrUÒn Amabile fu. Angelo anni 30 casalinga 
Itìdulinj Rosselli Maddalena hi Giovanni, muri 72 IWiUi-

l'endola vedova. 
I immillilo del P. I. d'i Padova. 

Bollettino del 15 
NASCITE. - Maschi N. \i - l'Vmmi'ie N 2 . 
MATRIMONI. - Fass'mn Antonio dì Luigi barcaiuolo con 

RiiKzanli) Anna fu Antaiio casuling 
Muttarello Girs'imc |u Pasquale muratore con [incoile 

Vincenza di Sobasliaiio sarta. 
Rispetti Giucfine. fu Gioachino slradino comunale con 

filmai Mni'ghmlii fu Delfino, domesiiia 
MORTI. - l'aggln Bonifacio fu'Domenicornti 58 villico 

vedovo. 
Pinlon Giacomo hi G. B anni H'2 fruttivendolo coniug. 
Zain| Iiron Rnuipudo Angela In Antonio anni 52 vìllici) 

coniugata _ ,;'•_ :'.] 
Alfonsi Cortese Antonia fu Giuseppe anni 67 calinga 

coniugata. 
Itoniìo Francesco fu Nicolò anni 46 vcttura'e riconiug. 
1 bambino del P. L. ili Padova. 
Spada Amalia di Ignazio anni 1 di Vigenza. 

Bollettino -lei 18 
NASCITE, - Maschi N 2 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Massaini Angelo In Domenico possidente 

con Saviolì Vittoria fu Pietro levatrice. 
MORTI - Ronald Giovanni luGiuspne anni 24 possi­

dente celibe. 
Gimmo lirighcnli Giuseppe fu Antonio anni 60 casalin­

ga coniugata. 
Gasparìni Do Francesco Rosina (u Antonio ami 27 ca­

salinga coniugata. 
Rampili Scbiavon Elena hi Pasvuale anni 66 villici) 

vedova. 
7 haindifio del P. L di Padova. 
Mìizero Giovanni anni 27 domestico celibe di Alba. 

liolìettino del 17 
NASCITE. - Mischi N. 2 - Femmine N. 1. 
MORTI. - Fusillo Anlonìo fu Angelo mini 44 industrian­

te eoniugalo dì Padova. 
Dezan Alba di Giuseppe giorni 4 di Comoda, 
Ponili Gregorio fu Davide anni iO villo celibe dì Stasera 

Bollettino ilei 18 
NASCITE. - Maschi N t • Commina N. 1. 
MJIU'TI. • Borditi Francesco fu Animilo anni 81 fale­

gname celibi'. 

Marcato Gregorio fu Marco anni 00 dnneslico cil'lm, 
Pnvan Gemma di Antonio anni 31 carlinga nubile, 

di Padova. 
/agallo Lni^i fu Giovanni anni 46 vilico celibe di Cam* 

polongo maggióre. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
U n a s e n t e n z a di n o n luogo a p p e l l a t a . 

Martedì passato ebbe luogo ai nostro Tri­
bunale un procedimento contro Struckul Mi­
chele detto Durai di qui imputato di falso e 
truffa. 

Dopo lunga ed accanita requisitoria del P. 
M. avv. Ricci, che ne domandava la condanna 
a 19 mesi di reclusione, prese la parola il 
giovane e valente difensore avv. Pasquali, Il 
quale con stringente argomentazione otteneva 
dal Tribunale sentenza di non luogo a proce­
dere, conformemente alle sue conclusioni. 

Contro questa sentenza il P. M. ha inter­
posto ricorso in Appello. 

H. O S S E i t V A T O M O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

28 Luglio 1894 
A. m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tenipomedio di Padova ore 12 m. 6 s. 16 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 18 s. 48 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello modio dei mare 

26 Luglio 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensiono del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 

"64.2 
+ 27 6 
16.9 
62 
NE 

5 
sereno 

Ore 
15 

751.5 
+ 32.0 
15.0 
42 
SE 

4 
sereno 

Ore 
21 

750.9 
+ 28.6) 
11.6 
39 
W 

14 
sereno! 

Dalle 9 del 26 alle 9 del 27 
Temperatura massima = -+- 32.3 

» minima = -4- 19.7 

Nostre informazioni 
Nelle sfera poli t iche 8 d ip lomat iche 

si vocifera che la presa di K a s s a l a 
non è che il prologo di u à complesso 
di avven imen t i , che si s t anno prepa­
rando t r a l ' I t a l i a e l ' I n g h i l t e r r a in 
Africa. 

Dopo Kassa l a l ' a v v e n i m e n t o più 
pross imo sa rebbe 1' occupazione di 
K a r t o u m , palla quale vi sa rebbe g ià 
un ' in tesa t r a i gabine t t i di L o n d r a e 
R o m a . 

Ma il p r o g r a m m a auglo-i tal iano noti 
si l imi te rebbe al Su lati ; esso si svol­
gerebbe più tardi anche sul Medi ter ­
raneo, ove 1' Inghi l te r ra desidera che 
l ' I t a l i a abbia la sua p a r t e pe r c o n ­
t robi lanciare la p reponderanza fran­
cese. 

Del resto l 'accordo t r a le due P o ­
tenze sarebbe s ta to de t e rmina to dalla 
minaccia di nuove espansioni della 
F r a n c i a in Africa, sia verso Or ien te 
che verso Occidente . I due Govern i 
si p r eoccupano specia lmente del fat to 
che la F r a n c i a t iene un corpo di 10 
mila uomini sulla f ront iera t r ipo l i tana 
ed un a l t ro di 15 mila sulla frontiera 
del Marocco. • La F r a n c i a evidente­
men te non aspe t ta che u n ' occasione 
propizia per t e n t a r e qualchecolpo si» 
ad E s t che ad Ovest dei suoi posse­
diment i africani. Ques t ' occas ione po­
t rebbe nascere da qualche complica­
zione nel Marocco, ove la t ranqui l l i t à 
non è che apparen te , ed appun to per 
ciò i gab ine t t i di R o m a e di L o n d r a 
avrebbero prese le loro misure . 

•T, 

Dagl i int irai del P res i lente del Con­
siglio si d ich ia ra a s so lu tamente infon­
da t a la voce, nuovamen te messa in 
giro, che d u r a n t e le v canze vi s a rà 
un r impas to minis ter ia le . 

L ' i n . Crispi abbor re dai r impas t i , i 
quali non fanno che scred i ta re ed in­
debolire il Gabine t to . 

É p rova to che, t r a gli a l t r i , Fon. 
Mocenni volle tempo fa r i t i ra rs i , m a 
l 'on. Uri«'pi non velie n e m m e n o sen­
t i rne le ragioni . Anzi si dice che alla 
d o m a n d a dell 'on. Mocenni il P r e s i 
dente del Consiglio gli r ispondesse 
seccamente così : « come io s to al m i o 
posto, così lei s t ia al suo. » 

A ques to proposi to , un depu ta to 
Crispino d i ch . a r ava s t a m a n e essere 
convinto che, se qua lche minis t ro ma­
nifestasse delle vel lei tà di anda r sene 
senza u n a g rave ragione, l 'on. Cr i sp i 
lo t r a t t e r e b b e come t r a t t ò anni or 
sono il compianto Seismi t -Doda. 
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P A R T I C O L A R I 

Ri fo rme del le R a n c h e d ' emiss ione 
H0MA, 27, ore 7 ; 

L'on. Sennino ha dichiaralo che per ora 
non o'è in vista alcun progetto per rifor­
mare la legge che regola la situazione 
delle Banche d'emissione. 

Tuttavia egli si mostra sempre convinta 
che la logge vigente è difettosissima o do­
vrebbe essere corretta. 

Prima di prendere qualche provvedi­
mento, concluse il ministro del Tesoro, i 
Governo aspetterà di vedere come si met 
teranno le cose presso i tre istituti d'emis 
sione. 

Le g r a n d i m a n o v r e 
ROMA, 27, ore 8.40 

Le manovre di campagna sono incomin­
ciate in tutta Italia. 

Da Roma è partita quasi tutta la guar­
nigione. A più di 300 ufficiali di riserva e 
di complemento ò stata accordata l'auto-
r,«nazione di assistere alle manovre. 

11 ministro della guerra ha raccoman­
dato alle autorità militari di non far fare 
alle truppe mareie faticose nelle ore più 
calde della giornata e di evitare che nelle 
esercitazioni militari siano recati daimi 
roppo rilevanti alla proprietà privata. 

, Monopol io degli a lcoo l s 
ROMA, 27, ore 10 

Si assicura che l'on. Boselli ha riin.in-" 
dato a settembre qualsiasi ulteriore trat­
tativa pel monopolio degli alcools. 

Si aggiunga che il ministro delle finanze 
intende studiare per ora un progetto di 
Regia pei fiammiferi, petroli ecc., da pre­
sentare in Novembre alla Camera nel caio 
che non si riuscisse a concludere nulla 
pegli alcools. 

Questa seconda notizia deve essere ac -
colta con riserva. 

F. BELTRAME, Dlretlire 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

A V V I S O 
Ogni L u n e d i dalle 8 allo 16 mi troverà 

in mia casa (Vìa Borgese N. 4720 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione noi prezzo ai poveri. 
An ton io M a s s a r e t t i 

Callista 
Recapito : Reale Farmacia Mauro all' Uni­

versità. 247 ' 

Ufficio Traduzioni 
Padova Via Rialto 1772 P a d o v a 

Pronta esecuzione di qualsiasi opera, di do­
cumenti, atti privati od ufficiati, o di c o r r i ­
s p o n d e n z e c o m m e r c i a l i nelle e dalla lin­
gue principali. 

Tariffe governative. — Segretezza. — Sol-
ecitudine. — Esattezza. 

Il Direttore 
Prof. AD. WEK3ELSPERG 

La Cantina Sociale di Stra 
cerca D i r e t t o r e t ecn ico verso l'annuo sti­
pendio di L. 2 4 0 0 ed alloggio gratuito. 

Domande e documenti in appoggio, compreso 
diploma di Enotecnico, dovranno essere pre­
sentate non più tardi del giorno 10 del p. v. 
Agosto. 

L'eletto, clu avrà nomina per u i ano 
(salva successiva conf.ir.na) dovrà assumer 
l'ufficio antro otto giorni dalla p:irte3Ìpazio:ia 

Per schiarimenti e domande rivolgersi al 
PRESIDENTE 

ZANON Ing. E. in Vigonovo 
5901 ' 

BICICLETTA 
pneumatica 

in buonissimo stato Vendesi a prezzo d'occa­
sione. Rivolgersi al moccanico sig. N a r d ì i l , 
via S. Aga'a. „ _ J ? L 

Doti. Salvatore Levi 
AMBULATORIO 

d 'Os te t r i c i a e M a l a t t i e del le D o n n e 
PADOVA 

Via S. Matteo N. 1209 Piano II. 

Consu l t az ion i p r i v a t e tutti i giorni, dalie-
duo alle quattro pom. 

Consu l t az ion i g r a t u i t e : Lunedi, Mercoledì 
e Venerdì dallo 11 alle 12. 

Servizio Telefonico 4(>7 

E d u c a t o r i o F e m m i n i l e di Bassano (Veneto) 
Vedi IV. pagina 

Bagni di Rimìni 
Vedi Avviso in IV pagina 

http://conf.ir.na


l'er tulli gli annunzi del "«COMBINE Giornale di Padova » nonché Wr^aisi#sFàlfrò^fflrndfè; d'Italia ed Estero 

allUiticio internazionale di Pubblicità K C ^ ^ s e n s T ^ ì x a . & ^ ^ ^ i ^ t e x * Casa fondata nell'anno 18551 
'Via Spirilo Santo 982 - PADOVA - Via Spirito Santo 982 

Bas i l ea 
Urbergasso N. 48 

V e n e z i a 
Piazza S.Marco N.144 

F i r e n z e 
Piazza del Duomo N. 8 

Mi lano 
Corso Vitt. Em. N. 18 

Napol i 
Via S. Brigida N. 39 

R o m a 
Via delle Muratte 

1 orino 
ViaS. Teresa N. 13 

B e r n a Coffa ' L u g a n o F r i b u r g o G i n e v r a L o s a n n a " ' M o n i r e i i x ' " S t . Gal lo Et. Iniiei* 
Marktcasss N. 59 Póststrnsse N. 73 P. E. Hezzonico Hotel De Ville N. 144 Ruo Des Moullinr Place Palud N. 84 Orande-Rue N. 50 Neugesse N. 40 Place Neuve N. 3 

AGEKZIG in Avau, Bienna lux-de'Funds, Delèuiont, Frauenfeld, 'Glurona, Lucerna, Keucliùtel, Porrentruv, Sciaffiisa, Sion, Soletta, vevoi, Wintortlirr, Zotìngue 
SUCCURSALI E CORRISPÓNDENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA' DEL MONDO 

Z u r i g o 
Limmatquai, N, t \ 

m a r i t t i m i i t l rotfrapieì premiat i con Medagl ia d' Argen to all ' Esposiz ione Nazionale 
di Mi lano L-t-1 e con Diploma d ' O c o r e a l l 'Espos iz ione Reg iona le di Bc logna 1SSS. 

Direttore igienico onorario l 'rol. Aufjusto Mùrrl 

« Rimini 
502 

può vantare, senza superbia, di occupare il primato fra lutti i bagni marini d'Italia » 
PAOLO MANTEC-AZZA 

P e i b a g n i m a r i t t i m i , camerini comodissimi sul mare, oche economiche e casotti per famiglia sul lido. 
P e i b a g n i i d ro t e rap ic i , apparecchi completi e perfeziriati per docciature, polverizzazioni, bagni a vapore, curo elettriche! 

respirazione d'aria compressa e rarefatta, Tìnozzo per bagni semplici e medicati, Massaggio, Arenazioni. Assistenza sanitaria permanente! 
L ' a t t u a l o g r a n d i o s o S t a b i l i m e n t o fondato dal Municipio con un milione di spesa, sorge sulla spiaggia rimmese, presentami! 

un insieme delizioso e saluberrimo per l'aria purissima, il clima temperato, l'acqua limpida, l 'arena morbida, il fondo sottile od 
guale, sicurissimo pei bagni anche di bambini. 

E-condotto dal. Mmiicipio-proprìotario con ogni possibile cara per rendere utile, comodo o piacevole il soggiorno. 
Ca i l è -B i s to r an to nel gran palazzo centrale, ristoranti e trattorie diverse sul Lido. 
A p p a r t a m e n t i e camere ammobigliate nello Stabilimento Municipale, e nelle ville sparse nei viali e giardini. Affitti a mìtissimj 

prezzo anche in Città, in case private ed in alberghi. 
Gasisi» con sale di lettura, ballo, conversazione, accademie, teatro e giuoco. 
Big l ie t t i c u m u l a t i v i per alloggio, vitto, bagni e cure, casino, tramway da L. 5 a L. 11 il giorno. 
D i v e r t i m e n t i allo Stabilimento e rappresentazioni al Teatro Vittorio Emanuela 0 nell'Arena sul lido. Corse ippiche e veloci 

pediatriche nel grande ippodromo in Piazza d'Armi. 
Servizio di Telegrafo, Posta e Tramway — Illuminazione a luce elettrica 

Per alloggi, tariffe e informazioni dirigersi al Direttore dell' Esercizio Bagni presso il Municipio di Rimini 

F I D A 
I sottoscritti Comuni comproprietari dell'Antica Fonte Pejo, sentono j ! dovere 
di far p bblicamente conoscere quali arti subdole adopera la Ditta Carlo Bor-
glietti ni Brescia, onde trarre in inganno la Spettabile Clientela dell'Antica 
Fonte Pejo. Esasperata oltre ogni dire la Ditta Borglietti per la perdita del­
l'Antica Fonte di Pejo (tenula per circa 30 anni) e non sapendo in qiial modo 

• 1,1.11-IIH— , _ „.. ,„..i,i„ ..,«. ., . , „ . . „ ,„ sfogar la sua bilo contro i nuovi assuntori signori CHIOGNA e M0RESCH1NI 
ili li"escià" Tòti una téiiieiitii IIIIICU ed un cinismo senza nari e malgrado diversi Decreti di proibizione dell' 1. R. Sezione di Luogotenenza 
in Trento e 1. lì. Ministero dell' Interno a Vienna, continua a vendere sotto falsi nomi di Ponto Comunale Pejo, Fonte Comunale Pejo 
(al Monte) l'Acqua del Fontanino {già dirit to dal signor Bellocori di Verona), che per lo antecedenze avute, come Ditta d 'onore, non 
dovrebbe aver l 'ardire di nemmeno nominare. Si vede perciò abbastanza chiaro, come la Ditta Borghétti, infischiandosi di tulio e di 
tutti, corchi d'ingannare il pubblico con la menzogna, ed è perciò che j Comuni comproprietari dell'Aulica Fonte Pejo sono insorti onde 
(bV cessare tale inganno, avvisando che si chieda sempre 

ACQUA DELL' ANTICA FONTE PEJO 
e non solamente Acqua Pejo, onde non restare ingannati col Fontanino od altri nomi, che, con un coraggio degno di miglior causa, spaccia 
la Ditta Borghelti. — Tanto per non venir mai meno a so slessa e per non smentire la sua onorata franchezza, applica alle etichetto del 
suo Fenlanico anche le medaglie che l'Aulica Fonte Pejo si acquistò a diverse Esposiiinni, e, forse forse, al suo Fontanino applicherà, 
anche la Medaglia che l'Antica Fonte Pejo ebbe in quest'anno 1894 all'Esposizione di Vienna. 

I Comuni Comproprietari COGOLO, CELLEDIZZO e COMASINE 
L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE DI PEJO si ha in1 tutte le Farmacie del Regno, ai Depositi annunciati e alla Direzione Unica della 

Fonte CHIOGNA o MORESCH1NI in Brescia, Via Palazzo Vecchio, 2036. 487v 

EDUCATORIO FEMMINILE 
in KASSANO (Vene*©) 

diretto dalla signora C H Ì M S Ì Ì Ì I » . I K o n i a . , premiata con'6 me­
daglie d 'onore e vari diplomi. Sito ameno « saluberrimo. Tavola 
comune colle istituirmi. Educazione seria, pratica, rivolta ai veri 
bisogni della vita e al buon governo della famiglia. Lezioni di re­
ligione e di morale. Esami legali. Corso preparatorio e normale per 
le alunne che desiderano il diploma di maestra. Corso superiore di 
perfezionamento. Lingue straniere insegnate da persone legalmente 
abilitate. Pianoforte, disegno, lavori d'ogni specie con preferenza 
ai più utili, enzioni per la tenuta dello aziende. Retta per l 'anno 
scolastico Lire Quattrocento. Le convittrici possono restare nell'Eliti-
torio anche durante le brevi vacanze autunnali. 513 

F abbrica di Cicor ia, Caffè 
Avana e l isciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
(Prov i-'i Vicenza) L O N I G O (Prov. 'di Vicenza) 

I l C A F F É A V A N A , molto economico ed igienico, è pure 

eccel lente per la sua f ragranza e s apo re aggradevole . 

V a usa to da solo, nello proporzioni comuni dei migliori 

Caffè. 

P e r grosse ' commissioni r ivolgers i u n i c a m e n t e al la D i t t a 

sudde t t a . 421 

BOLOGNA m . cI^sviEO E nflONTEFARflEGLIO ^ S , m : BPÌazzaS. Martino 
Liiuii-iToim CLETO BRENà 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi lenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitoie cent 45 - L. 2 2 0 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

1SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE] 
ARATRO BREVETTATO « ITALIA » 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate .116 

Collegio Convitto Comunale 

Scuole Ginnasial i e Tecn iche pareggia te ed E l e m e n t a r i i n t e r n e . 

Educaz ione 'pa te rna , E t à m i n i m a per l ' a cce t t az ione ann i sei. 
&• P e r m a n e n z a in Conv i t to undic i mes i "Ci 

Retta annua L. 500 
Massima economia nelle spese accessorie, 

allievi durante le vacanze autunnali. 
553 

Si accettano sempre 

IL R E T T O R E 

LA SONNAMBULA, A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
I consulti nel suo Gabinetto medico, 

colfassistenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia è nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unire, sia per raglia 
postalo o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l 'estero lire 6,26 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via Roma 2, piano II. 
Bologna (Italia). 

[Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
I H e i S S e i l (m SASSONIA) 

L a pit'i a n t i c a F a b b r i c a di P o r c e l l a n a in E u r o p a 
fondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione samplici e ricche - Por­
li collana dì lusso, come : Kigure, Groppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -

Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderai, 

0(j(iettl di p o r c e l l a n a p e r uso ch imico 

V E N E Z I A 

Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 
p r e s s o la P inz i t i S a n M a r c o 

Restaurant alla carta — Stanze da Lire 2 in più, cenitela e servìzio 
compreso. — Pensione a L. 7 per giorno. — Omnibus alla Ferrovia. 

SI p a r l a n o lo p r inc ipa l i l i ngue 394 

E 1 T O IN YI1LLA1 

chiave. 

us­

ui mirabile effetto. Tubo io 
ottone nichelato. - Trepiedo 
meccanico ili legno e bronzo 
pure nichelato. - Cassetta a 
L. 2 2 0 

» 3 5 0 
» 4 7 5 
» « 0 0 

MILANO - Ini?. A. S A L M 0 1 R À G H I - M I L A N O 
P r e m i a t a Oiflcina di I s t r u m e n t i di p r ec i s ione *et 

— i Cataloghi Gratis • i m i 4 1 8 

È un preparato speciale indicato per ridonare 
ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, bellezza 
e vitalità della prima giovinezza. Questa impa­
reggiabile composiziono pei cape'li non è una 
tintura, ma un'acqua di soave profumo che non 
macchia nò la biancheria, né la pelle e che'sì 
adopera con la massima facili^ e speditezza, 
Essa vgisco fui bulbo dei capelli e della barba, 
fornendone il nutrimento necessario, e cioè ri­
donando loro il colore primitivo, favorendone lo 
sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arre­
standone la caduia. Inoltro pulisce prontamente 
la cotenna, fa sparire la forfora. 

Una sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente 
W Cos t a li. 4 la bo t t ig l i a -ca 

Si vende presso tutti 1 Profumieri, Farmacisti e Droghieri 
Deposito principale da A. M1GONE e C , Via Torino, 12, Mi lano 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 8 0 445 

3VEsala.-t"ti© s e g i r e t é 
C A P S D L E DI S A N T A L - S A L O L E DI E. EMERY 

Farmacista di I. Classe, 19, Rue Pavée, Parigi 
, Antjblenotrogico sovrano, riconosciuto ed Imposto dalle 

primàrie notabilità mediche di Europa, Guarisce radi­
calmente in pochi giorni anche io più inveterata ble­
norragie. Migliaia di certificati medici a disposizione 
delle persona diffidenti. Guardarsi dalle contraffazioni. 
Prezzo L. 4 . 6 0 il flacone. Deposito p e r T Italia S. 

, N E G R r e C , 'Venez ia . Vendila presso CARLO BOflb', 
Via delle Muratte, Palazzo Sciami, Roma. — A. MAN­

ZONI e 0., Milano. — Trovasi in tutto le principali Farmacie del Regno. 
385 

3 8 ' Eserc iz io 38- Eserc iz io 

SOCIETÀ ITALIANA 
D I M U T U O S O C C O R S O 

COltalO I DANNI BELLA 

a R A N D I IT E 
Fondata nel '480 - Sede in Milano, Via Borgogna 8 , 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposizione di Milano ISSI 
od a quella di Lodi 1883 

Danni risarciti dal tSIil al 1833 
R i s e r v a , L . 7 8 , 0 5 0 , 0 0 4 . 2 5 

Media annuale-dei valori assicurati L f | f l r t 1 w w Media dei pyemi annuali 
L. 3 8 , 9 8 9 , 1 1 8 . 5 5 | |MILIONE L i 2 , 3 4 6 , 7 3 7 . 7 0 

Le assicurazioni del nuovo Esercizio 1895 si assumono col i„ aprilo, tanto pressò ia Sedei 
Sociale, elio nello dipendenti Agenzie o sub-Agenzie in baso alla nuova tariffa." 

Consigliere d'Amministrazione per la Provincia di Padova MALTJTA; coroni. CARLO 
I Deputati Mindametitali; Piaggi doti. Giovanni, Padova ==> Menegklli Domenici, "Campo-I 
sampioro = Wid Isidoro, Cittadella = Foratti dott. Bortolo, Montagna, na = Ventura eav. uf 
\dott. Antonio, Esto = Mario co. cav. dott. Antonio Goiiselve o Monselico. 

Agente Generale in PADOVA ìng. VINCENZO VEZÒ Via S, Matteo N. IU2Ì 

Valori assicurati dal 185 7 al 1893 
L. 1 ,442 ,597 ,37 9 , 0 0 

U S A T E 

cleSSa Fonte Reale di Staro 
riiccoinandaia dalle Autorità mediche come la più 

GÀSOSÀ, RICOSTITUENTE, DIGESTIVA1 

.Piacevolissima al vino ed al tamarindo, viene tollerala dalla persone 

più delicate. 
Unica e più economica per cura a domicilio 

V. ROICOHI farmacista Valli dei Signori 
Proprietario Albevgo Ristorante Alpino STARO 

DEPOSITO GENERALE 

presso la Farmacia E. F. BAREGGI Padova 

La Pubblicità è il solo mezzo per far prosperare i propri interessi ^ p 

ABBONAMENTO AL NOSTRO GIORNALE L. 16 annue - Semestre L. 8 - Trimestre L. 4 
Padova 1894, Tipografia F. Sacchetto 
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